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Regione Marche, anno 2016 
ma con già alle spalle sette 
mesi di nuovo governo: “ab-
biamo raggiunto traguar-
di importanti – racconta il 
vice-presidente del Consiglio 
Regionale Renato Claudio 
Minardi – tra tutti il riportare 
al centro i territori: se pri-
ma era difficile incontrare il 
presidente regionale, ora ci 
si riesce con più facilità per-
ché il dialogo coi sindaci è la 
priorità per la Regione”. Dopo 
anni di Ancona-centrismo, 

anche la provincia di Pesaro e Urbino è tornata ad avere 
l’attenzione che merita, grazie anche alle esperienze per-
sonali dello stesso Minardi in Provincia e a Fano e quella 
del presidente Ceriscioli a Pesaro come sindaco. Mag-
gior attenzione ai territori significa sviluppo turistico: “in 
una regione variegata come la nostra – continua Minar-
di – esaltare ogni peculiarità territoriale al fine di attira-
re più turisti si rivela la carta vincente. L’idea è quella di 
fare rete creando percorsi riguardanti l’enogastronomia 
ma che allo stesso tempo risalti la nostra cultura, intesa 
come patrimonio artistico del territorio”. Da qui gli esempi 
di Urbino con le sue bellezze o di Pesaro come città della 
musica. “L’obiettivo inoltre è quello di destagionalizzare 
l’offerta turistica: non solo l’estate, dove il riflusso di pub-
blico riguarda soprattutto la costa, ma anche l’inverno. E ci 
stiamo riuscendo grazie ad iniziative importanti”.

Un’impresa familiare, nata nel ’79 e divenuta ec-
cellenza del make up made in Italy: parliamo di 
Evagarden. “Nati come skin care e olii essenziali 
per un mercato professionale – afferma il gen-
eral manager Francesco Bizzocchi (in foto con 
la speaker Ivana Stjepanovic) – a metà anni ’90 
ci siamo specializzati nel trucco portandoci sod-
disfazioni non indifferenti”. Il ruolo di Francesco 
all’interno dell’azienda è quello di portare la 
fantasia nella realtà, in quello che è un mercato 
sempre più complesso ed intricato. “Il nostro ob-
biettivo –spiega – è quello di soddisfare il cliente 
finale, vendere prodotti per il quotidiano”. Con 
il punto vendita in via Branca a Pesaro offrono 
anche un servizio di consulenza: “facciamo an-
che corsi di auto-trucco, perché il trucco fa parte 
del quotidiano”. E per farsi conoscere sempre più 
a livello di fruitori, Evagarden da ottobre vanta 
anche un e-shop: “siamo un brand in crescita – 
commenta Bizzocchi – a livello professionale ci 
conoscono e l’e-commerce ci dà l’occasione di 

Cultura e Turismo, 
due temi tanto cari 
al Conte Alessandro 
Marcucci Pinoli, per 
tutti semplicemen-
te Nani, titolare 
dell’Alexander Mu-
seum Palace Hotel 
di Pesaro, ma che 
in Italia arrancano 
e non poco. “Lo 
stato della cultura 
in Italia è tragico 
– commenta – sia-
mo ultimi in tanti 
campi, anche a livello universitario. Adesso che si è 
in concorrenza con il mondo, e non col vicino di casa, 
quando si va a cercare lavoro si perde quasi sempre 
perché c’è più preparazione all’estero. Poi ovvio che se 
uno è bravo, riesce comunque”. Un calo netto anche 
per quanto riguarda il turismo: “eravamo primi per 
affluenze di turisti e fatturato e siamo scesi al quinto 
posto – continua Nani – il turismo in Italia funziona 
solo quando entra il privato. Stiamo vendendo fuffa e 
anche qui è una tragedia: il pubblico deve fare le infra-
strutture e non intralciare il privato, il quale sa come 
muoversi perché ha a che fare ogni giorno con la con-
correnza”. Una brutta visione anche per quanto riguar-
da il turismo pesarese: “manca la cultura del turismo. 
Un esempio? Ci sono più posti per le motociclette che 
posti macchina per i turisti. Sono cose a cui i visitatori 
guardano e danno un’immagine della città. Il turismo 
si fa con i fatti e non con le chiacchiere”. Una riflessione 

A partire da lunedì 18 gennaio, presso il Comune di Vallefo-
glia i cittadini maggiorenni, in occasione del rilascio/rinnovo 
della carta di identità, possono esprimersi in merito alla do-
nazione di organi e tessuti. Ne danno annuncio il Sindaco 
del Comune di Vallefoglia Sen. Palmiro Ucchielli e l’Assessore 
alle Politiche  Sanitarie e Sociali, Longevità, e pari opportu-
nità Dr.ssa Daniela Ciaroni, che già nel 2015 (con delibera-
zione Giunta Comunale 32 del 26/03/2015), si erano attivati 
per aderire al progetto.  “Una Scelta in Comune - Donazione 
organi: dichiarazione di volontà e rinnovo carta d’identità”.
L’iniziativa, promossa dalla Regione Marche unitamente ai 
partner operativi Anci Marche, Federsanità, Centro Regionale 
e Nazionale Trapianti, parte in concomitanza con la campagna 
di sensibilizzazione avviata e finanziata dalla Regione Marche 
stessa che ha invitato gli aderenti ad una partenza condivi-
sa per garantire maggiore risonanza all’evento. In sostanza 
ogni cittadino che si reca presso i Servizi Demografici di Val-
lefoglia per  rinnovare la carta di identità ha la possibilità di 
dichiarare la propria volontà in merito alla donazione di or-
gani e tessuti. Tale dichiarazione verrà trasmessa telematica-
mente, ed in tempo reale, dall’ufficiale d’anagrafe al sistema 
informatico trapianti nazionale (S.I.T.) a cui i centri di coor-
dinamento regionali trapianti hanno accesso diretto, 24 ore 
su 24. In questo modo la banca dati nazionale viene costan-
temente aggiornata e, quando se ne manifesti la necessità

Gusto e qualità sono le due peculiarità che contrad-
distinguono la Piadineria con Cucina da Peppe, una 
delle realtà di ristorazione più in crescita del nostro 
territorio. Partito come chiosco per le piadine a 
Fano nel 2004, ora vanta ben sette locali: “abbiamo 
cominciato come attività solo estiva – spiega Giu-
seppe “Peppe” Ricci (a sx in foto assieme al fratello 
Alessandro), uno dei titolari – poi assieme a mio 
fratello Alessandro abbiamo aperto il primo locale 
vicino al centro storico di Pesaro. Ora siamo aperti 
tutti i giorni”. Una filosofia, quella di Peppe, che per-
mette di mantenere un ottimo livello di ristorazio-
ne: “molto semplicemente do ai miei clienti ciò che 
vorrei fosse dato anche a me”. Ovviamente, il punto 
di forza è la piadina: “è una piada molto leggera e 
funziona soprattutto come pasto per l’ora di pran-
zo – spiega Alessandro Ricci, co-titolare assieme al 
fratello Peppe – con una piadina, una bottiglietta 
d’acqua e pochi euro ci si sfama senza appesantirsi 

Con 69 circoli e più di 8000 soci, l’ARCI di Pesaro e Urbino si pone come 
una delle realtà più importanti a livello culturale e di aggregazione del 
nostro territorio. A raccontarcela è il presidente Gianfranco Boiani (in 
foto): “ho iniziato nel ’93 dando vita a un circolo che si occupava di cine-
ma, poi divenuto protagonista della rinascita del documentario in Italia 
e negli ultimi anni ci siamo occupati del racconto della storia della Resi-
stenza”. Ora l’ARCI provinciale si pone con nuove linee ma senza dimen-
ticare il passato: “la storia dell’ARCI va raccontata e valorizzata – spiega 
Boiani – svolge da oltre un secolo un ruolo importante nella cultura, 
dandone un’idea democratica e che non passa solo tramite le istitu-
zioni: un laboratorio che coinvolge i giovani, che ha qualcosa da dire e 
che esce dai sentieri già battuti”. Ancora oggi i circoli svolgono una fun-
zione importante nella società: “oggi il panorama dei circoli è variegato 
– spiega il presidente dell’ARCI provinciale – a volte nei piccoli centri 
sono gli unici luoghi di aggregazione. Oggi la nuova scommessa sono 
i nuovi media, quindi senza cancellare la tradizione ma rinnovandola. 
La radio, ad esempio, è uno di quei mezzi su cui puntare per questo 
processo di rinnovamento”. E chissà che il futuro non riservi sorprese.

L’arredo come 
valore: è dal 
1960 che Casar-
redo di Fano se 
ne occupa. Ne 
abbiamo parla-
to con uno dei 
titolari, Andrea 
Esposto. “La no-
stra storia parte 
da un piccolo 
negozio aper-
to in centro 
da mio padre 
e sua sorella – 
racconta – ora abbiamo diverse migliaia di 
metri quadrati di esposizione. Nel tempo 
siamo riusciti a dare un’impronta ben pre-
cisa all’azienda, partendo da una solidis-
sima base: la nostra grande passione”. Tra 
le peculiarità dei prodotti di Casarredo c’è 
la fusione tra moderno e classico: “uniamo 
design e antico dando equilibrio alla casa”. 
Il tutto con una profonda conoscenza cul-
turale del mobile: “un aspetto molto impor-
tante”. Quindi un’importante concezione 
della casa: “è il primo luogo dove ricercare 
serenità e tranquillità – spiega Andrea – 
quindi una casa ben arredata migliora la 
qualità della vita. Noi ci poniamo l’obietti-
vo di capire la psicologia del cliente con il 
fine dei arredargli ad hoc la casa e non solo 
inserirci dei mobili”. 

TURISMO E TERRITORI:
“LA REGIONE MARCHE E’ RIPARTITA 

DA QUI”

EVAGARDEN: BELLEZZA
E STILE DAL 1979

“TURISMO: BASTA CON LE 
PAROLE, ORA I FATTI”

VALLEFOGLIA: DONAZIONE ORGANI
ARRIVA IL CONSENSO

CON LA CARTA D’IDENTITA’

FARE IMPRESA CON
GUSTO E QUALITA’ 

TRADIZIONE E INNOVAZIONE
LA NUOVA STRADA DELL’ARCI

CASARREDO: PASSIONE
E CORAGGIO CON VALORE

Intervista al vice-presidente del Consiglio regionale
Renato Claudio Minardi

Intervista al general manager Francesco Bizzocchi Intervista al Conte Alessandro Marcucci Pinoli Intervista a Giuseppe e Alessandro Ricci
titolari della Piadineria con Cucina da Peppe

Intervista a Gianfranco Boiani
neo-presidente dell’Arci di Pesaro e Urbino

Intervista ad Andrea Esposto, uno dei titolari
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Dopo la dolorosa sconfitta subita nella 
scorsa giornata di campionato sotto la 
neve di Recanati, in casa Vis Pesaro la 
parola d’ordine risulta essere una sola, 
vittoria. L’occasione per riaccendere su-
bito la luce arriva già domani nella sfida 
contro l’Amiternina, dove i biancorossi 
vogliono dare continuità alle ultime 
prestazioni offerte al Benelli.
La prima sconfitta della gestione 
Amaolo ha comunque evidenziato più 
volte il fatto che la Vis è una squadra 
in un’ottima condizione di salute, dove 
soltanto sfortuna e imprecisione sotto 
porta hanno negato ai pesaresi di por-
tare a casa dei punti preziosi.
Nella sfida di domani, l’Amiternina, 
al contrario dei biancorossi, arriva al 
Benelli dopo una più che sorprendente 
vittoria interna ai danni del Matelica, la 

Le vacanze di Natale consentono, solitamente, di 
fare un primo bilancio del percorso fin qui fatto 
e ciò succede anche in casa Volley Pesaro dove il 
Responsabile del Settore Giovanile, Stefano Gam-
belli, non sottraendosi a questo esercizio, analizza 
questa prima parte di stagione.
“Direi che il bilancio è positivo in virtù del fatto che 
abbiamo fatto una scelta ben precisa a inizio d’an-
no agonistico, compiendo una piccola rivoluzione 
a tutti i livelli partendo dal minivolley, e cioè quella 
di abbassare ancor di più l’età delle giocatrici che 
stanno affrontando i vari campionati: in principio 
c’è stato un po’ di squilibrio, che abbiamo pagato 
con risultati non proprio soddisfacenti, ma ora le 
cose vanno meglio e questo è gratificante per tut-
ti e conferma la bontà delle nostre scelte iniziali. 
Questo non vuol dire che adesso siamo a posto 
– riprende dopo un attimo di pausa – c’è ancora 
tanto lavoro da fare ma siamo sulla strada giusta.
Un’altra cosa che mi conforta è il fatto che, a dif-
ferenza di altre Società, noi puntiamo su ragazze 
cresciute nel nostro vivaio: e, se in apparenza, può 
essere un limite, io la ritengo una politica giusta e 
continuiamo a perseguirla”.
Entriamo nei dettagli dei vari campionati, a comin-
ciare dalla serie C.
“Siamo partite male ma era nelle previsioni: al di 
là di qualche atteggiamento che non mi piaceva, 
vedevo nelle ragazze la voglia di misurarsi con i 
propri limiti cercando di superarli: anche perché 

Una vittoria fondamentale per la classifica, ma 
anche per il morale. Di sicuro una vittoria sof-
ferta e meritata allo stesso tempo. Sabato l’Ital-
service PesaroFano ha espugnato il campo della 
Menegatti Metalli per 4 a 3. Lo ha fatto grazie a 
una rete del neoarrivato Pedaleira a 8 secondi 
dal termine. Tutto ciò dopo che il capitano Fe-
lipe Tonidandel, autore di una prestazione su-
perlativa, aveva realizzato le tre precedenti reti, 
trascinando di fatto la squadra verso un risultato 
positivo, ovvero verso il ritorno alla conquista di 
punti. Cosa infatti che non accadeva da diverso 
tempo. Il PesaroFano era reduce da tre sconfitte 
di file, le ultime due in casa davanti al proprio 
pubblico. Le attenuanti non erano mancate: 
squadra falcidiata dalle assenze e tanti giovani, 
alcuni dei quali ancora poco esperti per la serie 
A2, lanciati in campo per gran parte della gara. 
La loro risposta in termine di prestazione era 
stata eccezionale, forse anche al di sopra del-
le più rosee aspettative. Tant’è che soprattutto 
grazie ai vari Napoletano, Rossi, Bonci, Cuomo 
e Warid i biancorossogranata hanno tirato sino 
all’ultimo secondo le sfide con Dosson prima 
della sosta e Milano alla ripresa del campionato 
dopo capodanno. Ma quelle prove superlative, 
supportate dal solito immenso Tonidandel, non 
erano state sufficienti a raccogliere punti. Ecco 
spiegato perché mister Osimani alla vigilia della 
sfida in Veneto contro gli ex Lamedica e Sgolas-
tra aveva chiesto maggior concretezza. Detto, 
fatto. Grazie anche all’innesto di due brasiliani, 
Clayton Pedaleira – campione del mondo per 
club con la sua ex squadra pochi mesi fa – e 
Rodrigo Da Silva – tornato al PesaroFano dopo 
la precedente esperienza del 2012, i rossiniani 
hanno sfoderato un’altra grande prova, che 
però stavolta sì è valsa il ritorno al successo.

Arriva l’Amiternina al Benelli e non ci può essere 
altra soddisfazione per i tifosi pesaresi diversa 
dal prendersi i tre punti. Il che non è una man-
canza di rispetto nei confronti della squadra 
aquilana, ma è un concetto che non può pre-
scindere da chi, come la Vis, vuole risalire in 
classifica. Perchè sono queste le partite per il 
salto sebbene l’Amiternina, di rispetto, ne meriti 
tanto. A maggior ragione dopo che, domenica 
scorsa, ha battuto il Matelica che vinceva da 6 
partite consecutive. Dimostrazione che il Mate-
lica è vivissimo, dopo che 9 partite di fila senza 
vincere lasciavano supporre il contrario. A se-
gnare il gol-partita è stato Giordano, under pro-
veniente dall’Arzachena e uno degli acquisti di 
un mercato invernale a scoppio ritardato: che 

quale ha permesso agli uomini di Vin-
cenzino Angelone di accorciare le dis-
tanze proprio sulla Vis Pesaro, portan-
dosi a soli due punti di svantaggio.
I giallorossi, a differenza della squadra 
di Amaolo, hanno segnato tre reti in più 
(22), contro le sei in meno subite dalla 
Vis Pesaro (27).
L’uomo più pericoloso della forma-
zione ospite, nonché miglior realizza-
tore della propria compagine, è Stefano 
Torbidone, autore di otto reti in questo 
campionato, che dovrà scontrarsi con-
tro il top scorer biancorosso Rocco Cos-
tantino, autore di 5 reti in 15 presenze.
La gara di andata regalò la prima ed 
unica vittoria in trasferta in questa sta-
gione della Vis Pesaro, che si impose a 
Scoppito con il punteggio di 2-0.
Ma da quel lontano 20 Settembre, sono 
molte le situazioni cambiate in casa bi-
ancorossa, partendo dal passaggio di 
quote in società fino ad arrivare alle nu-
merose operazioni di mercato e al cam-
bio dell’allenatore effettuato poche set-
timane fa.
	
L’appuntamento per Vis Pesaro – Amit-
ernina è per Domenica 24 Gennaio alle 
ore 14:30, Stadio Tonino Benelli.

Andrea Sabattini

è un campionato ‘balordo’, composto da giocatrici 
esperte, dove non si cerca il colpo ad effetto ma 
si punta a sbagliare il meno possibile, sfruttando 
i punti deboli delle avversarie. Noi abbiamo una 
squadra giovane e di prospettiva e, soprattutto 
all’inizio, abbiamo pagato dazio: ora, e le ultime tre 
vittorie consecutive sono lì a dimostrarlo, abbiamo 
capito come si deve giocare in questo torneo e, 
grazie anche all’inserimento della Ciavaglia che ci 
ha portato un po’ d’esperienza, è cambiato il vento. 
Alla ripresa ci attende la Fulgor e per noi equivale 
ad una finale, vedremo se abbiamo imparato dagli 
errori fatti in precedenza”.
E adesso vedere qualcuna di loro che si allena con 
la A2, è motivo di orgoglio…

Continua a pagina 4

“Ce la siamo cercata e meritata – ha detto in 
settimana Tonidandel, autore di una tripletta 
-. I due nuovi giocatori ci hanno dato una bel-
la mano in termini soprattutto di esperienza e 
gestione della gara, ma il grosso del lavoro an-
cora una volta l’hanno fatto i nostri straordinari 
giovani. Napoletano è indomabile e Rossi sta 
diventando un grande pivot, la sua crescita è 
impressionante. Senza dimenticare il supporto 
garantito da tutti gli altri ragazzi che giocano 
anche con l’Under 21”. Bene così, col Pesaro-
Fano che ha consolidato il suo quarto posto, in 
piena zona playoff, e ha allungato sia sulla ses-
ta (ora il Cagliari, distante 5 punti, nonché sulla 
zona playout, che va sempre tenuta d’occhio 
visto l’equilibrio del campionato e la conse-
guente classifica corta. Ora sotto con due par-
tite casalinghe: questo sabato (23 gennaio) al 
PalaFiera arriva la Maran Nursia di Spoleto, che 
all’andata ha fermato il PesaroFano sul pari. Il 
sabato successivo invece in terra marchigiana 
arriverà l’Aosta (pari 1 a 1 all’andata). Con l’aiu-
to del consueto grande pubblico, il PesaroFano 
può sognare l’en plein e lanciare la volata verso i 
due grandi obiettivi stagionali: le finali di Coppa 
Italia (PesaroFano candidato ad ospitare l’even-
to) e i playoff promozione per la serie A.

ha riportato tra gli altri il difensore Santilli (già 
all’Amiternina) lo stopper ex Fano Mucciarelli e 
il portiere Di Vincenzo. Tutto questo dopo che 
le settimane precedenti avevano dato il sentore 
della smobilitazione: con gli svincoli in blocco di 
Valente, Mariani, Schina, Lukasz Lenart, Ventura 
e De Matteis. Invece l’Amiternina è lì, non è più 
ultima e il fatto che sia a soli due punti dalla Vis 
ricorda ai pesaresi quanto l’impegno non sarà 
una passeggiata e quanto resti ancora attualis-
simo il discorso prioritario: quello di evitare la 
retrocessione diretta.

All’andata, il campo di Scoppito contrassegnò 
la prima delle quattro vittorie stagionali della 
Vis. Uno 0-2 in cui i pesaresi furono bravi a sfrut-
tare gli episodi con due gol di due interpreti 
che sono già il passato della Vis: Evacuo passato 
all’Isernia e il terzino Floris, anch’egli svincolato. 
Due sintomi per ricordare quanto siano cam-
biate le cose. La Vis in questi anni di D ha incro-
ciato 7 volte l’Amiternina vincendo per 4 volte, 
pareggiandone due e perdendo una sola volta. 
Quella che un campionato fa a Scoppito costò a 
Possanzini il clamoroso esonero dopo una gior-
nata.

Daniele Sacchi

LA LOTTA SALVEZZA SI ACCENDE 
LA VIS PESARO RICEVE 

STEFANO GAMBELLI: “CONTINUIAMO CON
FIDUCIA IL PERCORSO INTRAPRESO”

PESAROFANO, LA VITTORIA
A VICENZA FA BENE A CLASSIFICA E MORALE

VIS, LA SALVEZZA PASSA PER I TRE 
PUNTI CON L’AMITERNINA

CALCIO - SERIE D

VOLLEY PESARO - L’INTERVISTA AL RESPONSABILE DEL SETTORE GIOVANILE

CALCIO A 5 PESARO RUGBY

Via Fornace Vecchia 69
Tel. 0721.200192
Fax 0721.201220
www.hotelfiera.com
info@hotelfierapesaro.com

Il  comparto alimentare ha dato grande prova di resistenza in tempo di crisi, è uno dei settori più solidi e offre oggi concrete possibilità 
di lavoro e di business. Confartigianato Imprese, tramite  il proprio ente di formazione Imprendere, a Febbraio avvierà a Fossombrone il 
corso di qualifica “Addetto di cucina con indirizzo pasticceria” presso il Panificio/Pasticceria “La Casa del Pane”. La scadenza per iscriversi 
è fissata per il 05 Febbraio 2016.  Per informazioni e adesioni è possibile contattare Imprendere al numero 0721/805989 oppure visitare 
il sito www.imprendere.net. Il settore dell’artigianato alimentare nelle Marche, secondo i dati dell’Ufficio Studi di Confartigianato,  è 
composto da 3.136 imprese che  rappresentano  il 6,5% del  totale delle  imprese artigiane e  il 26,7% del totale delle  imprese alimentari.  
Nell’ambito della produzione alimentare artigiana,  il comparto più consisteste è quello dei servizi di  ristorazione:  cibi d’asporto  che  
conta  1.270.  pari  al  40,5%  del  settore,  segue  la Pasticceria, panifici e gelaterie con 1.164, pari al 37,1%, dalla Pasta con 329  imprese, 
pari al 10,5% e dalla Lavorazione  e  conservazione  di  carne  e  produzione  di  prodotti  a  base  di  carne  con  103  imprese, pari al 3,3%. 
In  provincia di Pesaro Urbino nell’artigianato alimentare operano  761 imprese .

ACCADEMIA DI CUCINA: CONFARTIGIANATO AVVIA UN CORSO PER PASTICCIERI

Sfida decisiva dopo lo scivolone sulla neve di Recanati

761 imprese dell’artigianato alimentare in provincia di Pesaro Urbino

Una domenica di pausa e il 31 gennaio si 
inizia a fare sul serio. Per la Pesaro Rugby 
prenderà il via il girone promozione, al ter-
mine del quale le prime due classificate ac-
cederanno ai playoff. Quanto fatto sin qui è 
stato un puro riscaldamento. Classifica com-
pletamente azzerata e squadre che riparti-
ranno appaiate e quindi nessun vantaggio 
per i giallorossi dall’essere arrivati primi nel 
loro girone. Di certo sanno di avere qualche 
freccia in più al loro arco rispetto le due ri-
vali che ritroveranno anche in questa poule, 
come Vasari Arezzo, con cui ha all’attivo una 
sconfitta ed una vittoria, e il Livorno, sur-
classato in entrambe le occasioni. Le previ-
sioni di questo secondo girone danno allora 
come principali contendenti per la corsa ai 
playoff le tre squadre del girone emiliano 
Romagnolo, vale a dire Noceto, Parma e 
Romagna (Cesena). Il Noceto è senza dub-
bio la principale candidata al primo posto, 
sin qui sempre vittoriosa nel primo girone. I 
ben informati parlano quindi di una grande 
bagarre per centrare il secondo posto. Di 
certo Pesaro ha dimostrato che quando è al 
completo può competere alla pari con tutte 
le squadre di questa categoria, potendo 
contare su delle seconde linee comunque 
all’altezza del confronto. Non a caso dome-
nica scorsa è arrivato comunque un succes-
so per 18-14 a Firenze nell’ultima gara del 
girone, seppur con una squadra largamente 
rimaneggiata e con giocatori che da un po’ 
non calcavano il campo o fuori ruolo, con 
l’esordio fra l’altro del pilone terza linea An-
drea Benelli.  Nonostante ai termini della 
classifica la gara non contasse nulla, Pesaro 
ha fatto la partita. Nel primo tempo non è 
riuscita a concretizzare, venendo punita dal 
Florentia che si portava in vantaggio. Mag-
giore concretezza nel secondo tempo, in cui 
Pesaro riusciva ad andare in meta due volte 
con Piccioli e con Jaouhari che concludeva 
al meglio una maul. Se i toscani realizzavano 
una seconda meta a fare la differenza sono 
stati i calci piazzati e la precisione di Ales-
sandro Babbi che ha consegnato la vittoria 
ai giallorossi.

TUTTO PRONTO PER IL
GIRONE PROMOZIONE

In occasione del 70° Anniversario di fondazione della Confcommercio di Pesaro e Urbino, l’As-
sociazione ha pubblicato un libro di Gabriele Falciasecca su “Il commercio a Pesaro tra storia e 
attualità”. Il libro, che è in vendita presso gli uffici della Confcommercio e in alcune librerie, riper-
corre la storia del commercio pesarese e l’importanza che il commercio ha avuto per lo sviluppo 
economico e sociale della città. Scorrendo le pagine del libro, ammirando le tante foto storiche 
che ci ricordano una realtà commerciale e sociale “che non c’è più”, viene certo un po’ di malinco-
nia ma anche una rabbia profonda per le tante scelte politiche ed amministrative sbagliate che 
hanno determinato la desertificazione delle nostre città e la chiusura di tante botteghe e negozi. 
Rabbia per l’incapacità colpevole della politica di leggere e guidare lo sviluppo dei territori, presi 
come sono – i politici – dalla frenesia del consenso elettorale e dalla megalomania mediatica. 
Questi politici e amministratori che hanno riempito l’Italia, e la nostra Regione, la nostra Provin-
cia e Pesaro di tanti, troppi, centri commerciali e ipermercati, dovrebbero vergognarsi, essendo 
i responsabili della morte di migliaia di imprese e dello stato comatoso dei nostri centri storici. E 
invece non solo non si vergognano ma persistono nell’errore sostenendo politiche urbanistiche 
e commerciali fallimentari, insostenibili dal punto di vista ambientale, sociale, commerciale e 
turistico. Come è nel caso dell’outlet di Marotta voluto dai pessimi amministratori del Comune 
di Mondolfo e sostenuto anche dal Presidente della Provincia e Sindaco di Peglio, Tagliolini, dal 
Sindaco di Urbino, Tavullia Cagli, San Lorenzo in Campo, Vallefoglia e San Costanzo e da tutto 
il PD – partito questo al cui interno sembra essersi perso, a livello locale, il lume della ragione.  
Amministratori che dovrebbero vergognarsi delle rovine che stanno generando con una politica 
fallimentare e antistorica. (In foto il direttore di Confcommercio PU, il Cav, Amerigo Varotti)

IL COMMERCIO A PESARO TRA STORIA E ATTUALITA’
CONFCOMMERCIO PESARO E URBINO - IL LIBRO

FINITO L’EMBARGO ALL’IRAN
PER LE IMPRESE PESARESI SI RIAPRONO GRANDI OPPORTUNITA’

CNA PESARO E URBINO - IL COMMENTO SULLA FINE DELLE SANZIONI AL PAESE E LA RIPRESA DEI RAPPORTI COMMERCIALI

Con la fine dell’embargo commerciale all’Iran, per le imprese pesaresi può partire la corsa al mercato della Repubblica Islamica. Un 
mercato che nel 2006, prima delle sanzioni, vedeva le nostre imprese esportare merci  per centinaia centinaia di migliaia di euro e che 
dopo le sanzioni sono diminuite di quasi i 2/3. “A subire in questo decennio le conseguenze più pesanti dell’embargo – dice il presi-
dente CNA di Pesaro e Urbino (in foto a sx con il segretario CNA Bordoni) - sono state le imprese marchigiane di apparecchi elettrici ed 
elettrodomestici. Ma, per quanto riguarda la provincia di Pesaro, si è dimezzato anche l’export di mobili e ridotto di un terzo quello di 
prodotti meccanici mentre un po’ tutti i settori manifatturieri hanno perso quote di mercato. Uniche eccezioni la plastica e la  farma-
ceutica che però hanno sempre avuto quote marginali di export verso l’Iran”. Poi c’è la partita delle importazioni di materie prime che 
nel 2006 con le sanzioni si sono praticamente azzerate. “La quasi totalità delle nostre importazioni dall’Iran “spiega Barilari  “riguardava 
i prodotti petroliferi. Ora si riapriranno i rubinetti dei pozzi iraniani e il prezzo del petrolio dovrebbe scendere ancora.” Quali settori pro-
duttivi marchigiani potranno cogliere le nuove opportunità offerte dal mercato iraniano? “A causa delle sanzioni,” commenta Moreno 
Bordoni, segretario provinciale della CNA - “l’Iran è rimasto indietro nell’adeguamento delle proprie attrezzature industriali, che sono  
in gran parte obsolete non solo per l’utilizzo prolungato nel tempo e la difficoltà di reperire pezzi di ricambio originali, ma anche – e 
soprattutto – per l’obsolescenza tecnologica che è legata al rapido progredire delle tecnologie nel campo dei beni strumentali per l’in-
dustria e l’artigianato. Data la competitività delle produzioni regionali nel settore, sotto tale profilo si apre all’export marchigiano una 
stagione di buone prospettive, con l’obiettivo di triplicare l’export del 2014 nel giro di due o tre anni. Questo anche grazie al fatto che 
abbiamo sempre mantenuto buoni rapporti con la Repubblica Islamica dell’Iran, anche grazie ai tanti giovani iraniani che studiano e 
lavorano nelle Marche, soprattutto medici e ingegneri che possono fare da am-
basciatori delle Marche verso il loro Paese”. Quindi grandi prospettive di crescita 
per la meccanica strumentale, a partire dalle imprese produttrici di macchine 
per il tessile e per le estrazioni di gas e petrolio. E poi le imprese dell’elettronica 
e dell’elettrotecnica in relazione allo sviluppo dell’alta velocità e all’ammoderna-
mento delle reti e dei sistemi di sicurezza iraniani. Inoltre tessile, mobile e arredi, 
oreficeria, agroalimentare e moda. L’obiettivo è quello di triplicare il nostro ex-
port nei prossimi due o tre anni.  “L’Iran” conclude Bordoni  “è un Paese di 80 mil-
ioni di potenziali consumatori con un’età media di 30 anni, che nel 2016, secon-
do la Banca Mondiale dovrebbe avere una crescita del Pil del 5,8 per cento, con 
un reddito medio procapite di 17 mila dollari. Si tratta quindi di un mercato con 
capacità di spesa medio alta, l’ideale per le produzioni marchigiane di qualità. 
Ora si tratta di non sprecare queste opportunità e di saper creare collegamenti 
e relazioni privilegiate con Teheran. La Regione, le Camere di Commercio e le 
associazioni di categoria devono fare squadra e predisporre azioni per accom-
pagnare le piccole e medie imprese marchigiane sul mercato iraniano”.

Ma gli aquilani sono vivissimi
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può essere consultata dai centri trapianti di 
tutta Italia, che possono fruire di organi e tessuti 
compatibili da utilizzare per salvare le vite di 
persone che, senza queste donazioni, andrebbero 
incontro ad una morte certa. In caso di eventuale 
ripensamento, la nuova volontà di donare o 
meno potrà essere manifestata presso l'Azienda 
Sanitaria, al momento del successivo rinnovo 
della Carta d'identità o presso la sezione locale 
AIDO – Gruppo di Colbordolo (solo consenso) 
che già da anni svolge una preziosa opera di 
informazione sul territorio. “Con questo gesto il 
Comune di Vallefoglia – commenta il Sindaco Sen 
Palmiro Ucchielli (in foto) - vuole sensibilizzare 
progressivamente tutti i cittadini maggiorenni 
al tema della donazione degli organi. Siamo 
consapevoli della delicatezza dell’argomento che 
necessita di una presa di coscienza personale e di 
una riflessione profonda. Non potevamo esimerci 
dal promuovere un tale meraviglioso gesto di 
generosità e coscienza civica e speriamo che i 
nostri cittadini apprezzino lo sforzo di questa 
Amministrazione e dei Servizi Demografici 
comunali che affrontano questa sfida in un 
periodo socialmente impegnativo come quello 
attuale”.

“Beh, direi proprio di sì – risponde Gambelli sorridendo – al di là delle critiche, che fanno parte del gioco, o delle mancanze che vanno ancora colmate, fa molto pia-
cere perché vuol dire che il percorso intrapreso è quello giusto. Vedere ragazze di 15 e 17 anni che approcciano alla prima squadra, nonostante tutte le differenze che 
possono saltare agli occhi, fa bene al cuore ma ora loro devono capire che se vogliono arrivare a quei livelli devono lavorare sempre con maggiore intensità”.
Parliamo della serie D
“Facendo i dovuti distinguo, vale un po’ il discorso fatto per la C: anche in quel caso abbiamo abbassato l’età delle nostre giocatrici e siamo in fase di assestamento. In 
questa circostanza il campionato è più equilibrato ma anche la formula è diversa perché le squadre non si trascineranno, nella seconda fase, i punti fatti adesso. Dico 
questo perché il nostro obiettivo non è tanto il risultato quanto creare le condizioni per far crescere adeguatamente le ragazze e prepararle a campionati superiori”.
I Divisione.
“Al netto di tutte le problematiche insite in ogni stagione, abbiamo puntato sul gruppo che la passata stagione ha vinto il campionato: ci sembrava giusto farlo per 
premiarle e anche perché sono convinto che abbia le qualità giuste per raggiungere, in tranquillità, l’obiettivo della salvezza. Però c’è da lavorare ancora tanto e biso-
gna spingere sull’entusiasmo per rispettare i programmi prefissati ad inizio torneo”.
Capitolo Under.
“Il lavoro sulle Under prosegue secondo programmazione. Per la prima volta abbiamo portato 5 Under 16 in serie C, 2 ragazze del 2001 e 3 del 2000: l’obiettivo è quel-
lo di permettere un confronto con un livello adeguato alle loro capacità di crescita cercando di alzare il livello del loro allenamento e di competizione. 
La restante parte del gruppo pari età parteciperà al campionato di Seconda Divisione (ripetendo l’esperienza della passata stagione).
L’Under 14 invece prosegue con lo stesso gruppo da tre anni, ciò per permettere di raggiungere un maggior affiatamento. Ed è per questo che abbiamo deciso di farle partecipare a tre campionati: Under 14, 
Under 16 e Terza Divisione.
Infine, l’Under 13 ha iniziato questa stagione a lavorare insieme. Il prossimo anno, in base all’evoluzione tecnica e fisica, si formerà un’Under 14 che inizierà il percorso agonistico vero e proprio”.
Prospettive per l’anno nuovo?
“Continuare con fiducia il percorso intrapreso perché quando le cose vanno male diventa difficile essere lucidi e le critiche, a volte, fanno male. Però dobbiamo pensare positivo e il mio compito, non facile, è 
quello di mediare tra tutte le parti in causa: dalla Società, agli allenatori; dalle ragazze ai genitori però, come già detto, siamo sulla strada giusta anche se c’è ancora tanto lavoro da fare e tante cose da miglio-
rare, al di là dei risultati che, comunque, sono buoni perché abbiamo quattro squadre in lizza per partecipare alle finali provinciali nelle varie Under e, soprattutto, e in tutti i campionati dal minivolley in su, 
ragazze da far crescere sotto tutti i punti di vista”.

promuoversi nel grande pubblico”. Una solida 
rete internazionale con oltre trenta punti ven-
dita sparsi per il mondo per un’azienda dinami-
ca e attiva e con tanti progetti e ambizioni in 
cantiere. Per il 2016 verranno a breve lanciate 
le prime due di quattro novità: “la prima colle-
zione riguarderà il mondo della labbra, mentre 
la seconda punterà sullo stile con una serie di 
eyeliner”.

finale: “a Pesaro abbiamo tutto: mare, colline, musei, 
negozi, circoli sportivi, festival importanti, un gran 
entroterra, biblioteche. Non viene sfruttato nulla. 
Non voglio criticare nessuno ma non accetto che il 
mio lavoro venga calpestato con delle semplici paro-
le”. (in foto il Conte Pinoli a dx con lo speaker Mattia 
Ferri)

e questo è l’ideale per esempio per chi fa una pau-
sa pranzo e poi deve tornare a lavoro”. La clientela 
è molto varia ed è ricevuta in locali molto acco-
glienti e con una ampio menù oltre la piadina: 
“siamo arrivati a fare le zuppe e la pasta in casa 
fatta da noi, passando dalle nostre insalate. In 
questo modo abbiamo allargato il giro di clienti”. 
Inoltre per aumentare la qualità del servizio, ora 
la Piadineria con Cucina da Peppe vanta anche 
la produzione di una birra artigianale, “una delle 
bevande più consumate nei nostri locali”, afferma 
Alessandro. Una realtà imprenditoriale sempre 
più in crescita e fondata sulle esperienze perso-
nali sul campo sia di Giuseppe che di Alessandro. 
Le novità per il futuro saranno il punto vendita a 
Villa Fastiggi e la gestione estiva del locale Chalet 
a Mar, sulla spiaggia pesarese.

L’offerta di Casarredo si distingue an-
che nei servizi: “in primis la nostra loca-
tion espositiva: un locale del ‘400 dove 
i mobili sono inseriti in un certo conte-
sto e i clienti possono fare le loro va-
lutazioni in base all’ambiente; poi non 
ci accontentiamo di avere sott’occhio 
la semplice pianta della casa: andia-
mo direttamente dal cliente perché ci 
sono tanti aspetti da valutare, come la 
luce”. Il cliente tipo? “Quello che vuole 
avere una bella casa”. Cosa serve oggi 
per fare impresa: “una grande passio-
ne, una bella squadra lavorativa e un 
grande coraggio”.

GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
SU RADIO PRIMA RETE
FM 94.3 - 98.5 - 101.3
in streaming anche da smartphone e 
tablet su www.primarete.it

OGGI 23 GENNAIO
ore 10,00 “La Città nella Radio”
ospite in studio Alberto Alessandri
sindaco del Comune di Cagli

DOMANI 24 GENNAIO
ore 10,00 replica “La Città nella Radio”
ore 14,30 “A tutta Vis”
Radiocronaca di Vis Pesaro - Amiternina

LUNEDì 25 GENNAIO
dalle 17 alle 18 “Flanger - Musica Molto Bella”
con Luca Petinari

dalle 18,30 alle 19,30 “Menù Fisso 2.0”
con Gianluca e Francesca

Continuano da pag. 1

Vallefoglia Evagarden Piadineria con cucina da Peppe

Volley Pesaro

Conte Alessandro Marcucci Pinoli

Casarredo

NUMERI UTILI PESARO
Carabinieri: 112
Capitaneria di Porto: 0721 177831
Emergenza sanitaria: 118
Guardia di Finanza: 117
Guardia Medica notturna: 0721 
22405
Polizia di Stato: 113

Continua da pag. 2

FARMACIE DI TURNO 24H
Sabato 23 Gennaio
S. Antonio - Viale 11 Febbraio, 22
 Tel. 0721 31168
Domenica 24 Gennaio
Costa - Via Giolitti, 161
 Tel 0721 454796

Taxi:
Piazza Matteotti 0721 34053
Stazione FFSS 0721 31111
Piazza del Popolo 0721 31430
Zona mare 0721 34780

Vigili del Fuoco: 115
Vigili Urbani e Polizia Municipale: 
800 011 031

MARTEDì 26 GENNAIO
ore 11,00 “Fare Impresa”
con Paola Guidelli 
(in replica alle 18)

MERCOLEDì 27 GENNAIO
dalle 18,30 alle 19,30 “Menù Fisso 2.0”
con Gianluca e Francesca

GIOVEDì 28 GENNAIO
dalle 16 alle 17 “Interviste Possibili”
a cura di Mattia Ferri

VENERDÌ 29 GENNAIO
dalle 16,00 alle 18,00 Radio “D.O.C.”
con Massimo Battaglia
(in replica martedì dalle 21,00)

Luca Petinari

Luca Petinari

Luca Petinari

Luca Petinari


